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lina preoccupante realtà che investe tutta l'economia pugliese -Foschi' si è co
stituito parte civile nel processo per l'aggressione contro tre sindacalisti 

• ; i - ' - - - ' , - * 

Dal nostro Inviato ! 

BARI — L'espresso da Roma 
arriva a ; Bari con '<•. almeno 
un'ora di ritardo. Sono le con-
seguente del «blocco* spon
taneo della linea di ieri l'al
tro, o semplice disservizio del
le FS? Difficile dirlo. In ogni 
caso si ha un primo impatto 
con la protesta operaia: dal 
finestrino del treno si scorge 
la sede della Regione Puglia 
imbandierata con i vessilli del
la FLM. 

I protagonisti dell'occupa
zione sono % mille lavoratori 
dell'acciaieria di Giovinazzo, 
da tre mesi in cassa integra
zione. Ma qui fanno capo an
che i chimici e i metalmecca
nici del petrolchimico Mon-
tedison di.Brindisi, per riferi
re di uno. sciopero compatto. 
di una assemblea tesa, della 
occupazione della palazzina 
della - direzione. Qui i brac
cianti del Salentò comunicano 
U nuovo successo: l'ordine di 
cattura per, « estorsione * e-' 
messo, dal sostituto procura
tore dèlia Repubblica èontro i 
tré «caporali* che avevano 
aggredito, pistole in pugno, al
cuni dirigerti sindacali. Qui, 
infine, si ^esprìme. concreta
mente, dinota; in.ora, là So
lidarietà è l'impegno di tón
ti altri lavoratori, • pur e ga
rantiti », delia zona industria
le. Solo U governo^non,si fa 
vivo: di fronte allo stato di 
tensione* qui come > in tante 
altre aree del Mezzogiorno, 
non avverte l'esigenza di una 
trattativa immediata. 
' Lo scontro sociale in Puglia 
sta ormai intaccando i mec
canismi di uno sviluppo di per 
sé precario, ma. reso distorto 
dalla scissione tra provvedi
menti congiunturali e stru
menti di programmazione. Lo 
dimostrano i tre. più acuti 
punti di crisi. L'acciaieria di 
Giovinazzo, è bloccata dal de
ficit finanziario, r mentre il 
programma di risanamento 
(già inserito nel pianò di set-
tare) rimane in attesa della 
attuazione della legge di ri
conversione industriale. Il pe
trolchimico : di Brindisi, .le 
cui attività produttive erano 
già state mutuate dallo scop
pio del. creking :• P2T (che 
stroncò là vita di tre operai), 
conosce • oggi la fermata di 
nuovi impianti come,forma di 
ricatto della Mantedtsoh net 
confronti del governo e come 

nuova mossa nella « guerra 
, chimica » - che sconvòlge da 
anni il settore. L'Harry"s Mo
da di Lecce, infine, sconta la 
inefficienza della Gepi: ; non 
è intervenuta e così è soprag
giunto H fallimento, lasciando 
i lavoratori senza riferimento 
alcuno. ; •.•.-•'••"•;.' 
.-. Sono quésti solo i segni più 
evidenti di una caduta gene
ralizzata. Il «modello puglie
se-» è alle còrde: i dati della 
produzione industriale non 
tranquillizzano più (lo scorso 
anno la Puglia èra la regio
ne meridionale che più di ogni 
altra si era avvicinata alla 
media del Nord industrializza
to). Superata la congiuntura, 
le produzioni di base segnano 
il passo, fino '• a trasformar
si, come nei casi, dell'acciaie
ria e del petrolchimico, in nuo
vi punti di crisi La stessa 
piccola e media impresa (so
prattutto quella sommersa) si 
rivela sempre più dipendente 
< dall'apparato - produttivo del 
Nord, decentrata e dequalifi

cata. 1 sindacati calcolano che 
sette-ottomila posti di lavo
ro siano già compromessi. v 

". Non è l'emergenza, ma indi
ca l'esigenza di affrontare la 
qualità della crisi in una re
gione che pure rivela notevo
li potenzialità. ,La lotta, così, 
si scontra con una visione — 
tanto alimentata dalla DC in 
campagna elettorale — fram
mentata dei ' processi - econo
mici e corporativa delle dina
miche sociali. • Il caso dei 
«caporali* è emblematico: 
cancellato storicamente il vec
chio mercato- delle braccia, 
superata dalle nuove ragioni 
di scambio la vecchia rendi
ta, il caporale ha trovato la 
sua rivalsa nella funzione ma
fiosa di «controllo degli as
setti produttivi, dei mercati 
commerciali, e della mobilità 
della • manodopera »: ;< ..•};•. •> 

TI ministro Foschi, dopo un 
invito: esplicito della magi
stratura. barese, si è costitui
to parte civile nel processò 
contro i « caporali » che han

no aggredito ] tre ". compagni 
sindacalisti. 

Gravi responsabilità ha la 
Regione nel deterioramento 
della situazione, i « Mancano 
un programma di sviluppo re
gionale, un piano per l'indu
stria, interventi particolari 
per le medie ,e piccole azien
de, un serio piano per la for
mazione professionale », de
nuncia un documento del PCI. 

I comunisti . alla ! Regione 
stanno peparando una mozione 
sullo stato economico e so
ciale della Puglia. «Ma — dice 
il compagno Onofrio Vessia, se
gretario regionale — non pos
siamo . chiedere di. discuterla 
in assemblea perché il consi
glio non è stato ancora inse
diato: di fatto, non solo i la
voratori, ma anche le forze 
politiche, sono senza interlocu
tori ». Ai democristiani inte
ressa solo «omogeneizzare* 
le giunte al cèntro e in pe
riferia. Come «integrare* Ut 
economia non è àffqr loro. — 

Pasqua!» Castella 

Pienamente riuscita la giornata di lotta indetta dai sin
dacati contro le misure del governo - Ampio dibattito 

la tensione in 
Lavoratori delTIndesit davanti alla prefettura a Caserta -Nell'agro nocerino-sarnese 4 ore di sciopero 

' ' '. -..' : . < 
ama 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI *— A Caserta gli 
operai della Indesit hanno 
bloccato la città; a Nocéra 
Inferiore disoccupati • sta
gionali, lavoratori a cassa 
integrazione e e licenziandi » 
-hanno occupato insieme la 
stazione ferroviaria. E questa 
mattina la protesta si sposta 
nella piana del Sete, a Bat
tipaglia dove sono in arrivo 
mille licenziamenti. 

La mappa dei punti di crisi 
in Campania si allarga pau
rosamente e con essa cresce 
la tensione tra le popòlazio-
ni. La giornata di ieri ha 
visto, di nuovo Caserta tea
tro di una.grossa manifesta
zione; nelle stesse ore anche 
nell'agro Nocermo-Sarnese, 
migliaia di lavoratori hanno: 
scioperato compatti: gli uni' 
e gli altri accomunati nella ; 
lotta di massa alla- recessio
ne che ha investito la regio
ne. Per i cinquemila lavora
tori deUTodesit queste sono 

ore decisive; la società pie
montese, ha chiùso tutti gli 
stabilimenti dell'area caserta
na; . i dipendenti sono stati 
messi in cassa integrazione. 
L'azienda dice di aver biso
gno di 52 miliardi per scon
giurare il fallimento. Ieri po
meriggio si è saputo — ma 
si attende ancora una comu
nicatone ufficiale — che il 
governò starebbe per far in
tervenire alcune banche di
sposte a, concèdère, il danaro 
necessario'. Ulteriori Ritardi' 
comprometterebbero là situà-
ziòhè^o f̂lnftivaraente. j"'_;" :':': 

? Per tutta • la mattinata di 
ieri i lavoratori delTIndesit 
hanno manifestato, davanti al
la prefettura di Caserta; pre-
sidii sonò stati organizzati in 
vàri punti della città.' mentre 
da martedì la provincia è oc
cupata in permanenza. Un lun
go corteo ha attraversato la 
città. La tensione.è salita, al
le stelle quando all'improvvi
so è'sembrato che un repar-

Vi
to di P.S. stesse per < cari
care » i lavoratori, Nella piaz
za c'è stato un momento di 
sbandamento. I rappresentan
ti della FLM sono dovuti in
tervenire presso i rappresen
tanti dell'ordine pubblico per 
evitare ita immotivato inter
vento. '- La manifestazione è 
proseguita, e i presidii sono 
stati, prolungati .fino al po
meriggio. .\r:;v: v-:~l •:••"=- .-̂  
: Nell'Agro Nocerino-Sarnese 
invece l'astensione .dal lavoro 
ha. UitereMato.pee. quattro ore 
tutte le categorie.. X.n corteo 
ha; raggiunto Nqcera inferiore 
da Pagani: un percorso di cin
que . chilometri in una zona 
dove ai morsi della crisi si 
aggiunge l'offensiva scatena
ta dalla camorra: per impor
re il racket stri posti di la* 
VOTO. In questi giorni infatti 
circa 25 mila stagionali do
vranno essere assunti nelle 
fabbriche conserviere: per i 
mafiosi locali questo è un af
fare d'oro. Due uffici di col

locamento — quello di Nocera 
e quello di Angri — sono sta
ti chiusi'dalla prefettura di 
Salerno, in seguito all'opera 
intimidatoria svolta da grup
pi di mafiosi contro i rappre
sentanti sindacali che chiede
vano la regolarità delle as
sunzioni. "-. •-,- ,""/'-'";•-" 

Cosi ieri mattina i lavora
tori sono voluti sfilare per la 
piazza dóve solitamente si 
danno appuntaménto i « boss » 
della malavita locale. -,-.* -
v̂ iÉjpol c!è;la crisi: la Fatme 
farà lscattare. la "cassa Inter 

; gridone,da lunedi ,'28 mentre 
. per le ' Cotoniere meridionali 
. il gruppo ENT non ha ancora 
definito il/program-h'à di rir 
presa produttiva. Proprio gli 

-operai della; Fatrné e delle 
Cotoniere hanno 'dato sfl via 
all'occupazione dèlia stazione 
ferroviaria! Per un'ora là li
nea è rimasta interrotta: i 
treni diretti al Sud hanno sù
bito un sensibile ritardo. Que
sta mattina infine te sciope

ro '. generale.„' coinvolgerà la 
•piana del.Sele. La federazió
ne sindacale ha proclamato 
una giornata di lotta contro 
la chiusura di tre tabacchifi
ci a Battipaglia e Ponteca-
•gnanò. L'ATI, l'azienda pub
blica del tabacchi, vuole li
cenziare mille lavoratori: per 
una zona che già conta sette-
ottomila disoccupati è un col
po durissimo. Con gli: operai 
dèi tabacchi ieri serr-si fcin-. 
contrata una delegazione .del 
: gruppô -comunista aUa regio-
<• ne Campania. I consiglieri, re
gionali, cori-la partecipazione 
del compagno Antonio Basso-
lino. della Direzione del PCI. 
sonò impegnati In questi gior
ni in ùria consultazione, cori 
iniziative e manifestazioni di 
zona, con le popolazioni e gli 
enti locali dèlia -Campania 
che sarà conclusa'inartedl da, 
una assemblea pubblica a Na
poli. > ;U.^-'-

-•.*.-•>::?• -y< /.:H.'J?-I>:.^ • I . V . 

n duro attacco all'occupazione femndnUe - Appassionato dibattito con l a 

y< ... 

ROMA — Orisi del tessile, 
enfia* Integrazione alla- Vo-' 
xson e alla: Fatme: sono so
lo alcuni esempi del pesante 
attacco all'occupazione fem-

< minile. Le. ristrutturasione e 
la riconversione di grandi 

[ asiende, può produrre, se non 
accompagnata da uria seria 
poMtica di pmgrammaajone e 
di investimenti, una ulterio
re contrazione di posti di la* 
voto ed è. sin troppo sempli
ce prevedere che le prime ad 
essere colpite saranno le don
ne, I licenziamenti minaccia-
« dalla FIAT, infine, potreb
bero mettere fuòri' del cir-

^cuito produttivo molte di quel
le lavoratrici che negli ulti
mi anni sono entrate in cate
na di montaggio. C'è il risohio 
Insomma di-«un ritorno a ca
sa» fonata U dibattito a 
Caracalla — al festival del

l e donne — sa « quanto e qua
le lavoro per le masse fem
minili » parte proprio da qui. 
Al tavolo della preaidensa il 

: compagno Lama per la CGIL, 
Colombo per la CISL, Di Lu
dovico per la TJIL e la compa
gna Licia Perelli in veste di 

coordinatrice. Fra II pubblico 
centinaia di operaie che rac
contano la loro storia perso
nale, quella della fabbrica do
ve lavorano e pongono do
mande-ai sindacato su che 
cosa intenda fare per l'ap-
pticaztone della legge di pa
rità, approvata nel *77, 

La 908 e imo strumento 
importante ed ha prodotto 
qua è là effetti positivi Né 
parla una compagna vene
ta che ricorda l'aumento del-
l'occupazione femminile nel
la fabbrica dove lavora,, il 
miglioramento delle qualifi
che eJdeOa retribuzione. 
Tante altre parò portano te
stimonianze spesso dramma
tiche: fi racconto commo
vente di una bracciante lu
cana, condannata ad un la
voro precario, logorante e 
malretribuito; quello di una 
operaia sarda che parla di 
minacce ed insulti subiti dal 
padrone; di una compagna 
di Vicenza che dice: di non 
essere stata assunta «per
ché le dorme non sono adat
te a eerti lavori». Asia Fiat 
di Termini 

— ricorda una giovane sici
liana — hanno sceltoT di uti-
lizzare la manodopera fenv. 
minile nei lavori pia pesan
ti e insalubri. « Una origi
nale trovata» per favorire 
rautolicensiamento. ~ 

n governo ultimamente ha 
deciso di dare una mano al 
processo di discriminatlone 
delle donne. B decreto sul
la fiscaiiasasfone favorisce 
infatti marcatamente la ma
nodopera maschile a danno 
di quella femminile, -

Mentre si susseguono - gM 
interventi, tassello dopo tas-
aeUo si ricostruisce come un 
mosaico il complesso rap
porto donna-lavoro: dal fun
zionamento del eouocamen-
to (l'uso della chiamata di
retta e nominativa, spesso 
discxhiimame), al bassi H-
veOi di qvalifiea, dal lavo
ro nero al «psrMime». Ne 
scaturiscono una grande 
quantità di interrogativi ai 
quali è difficile rispondere 
m modo esauriente, come 
osservano nella breve repli-
ea> tatti e tre i sindacalisti 
intervenuti. Di ffiodovico 

(UIL) dice ' subito ohe le 
donne non hanno alcuna in
tensione «di tornare a os
sa» e otta una Indagine del 
Censis dàlia, quale risulta 
che il 72% di esse e ritengo
no il lavoro- un fatto fonda
mentale per la loro vita». 
Colombo e Lama partono 
dal problema dell'ampUamen* 
to ' deU'ocoupsatone. I/espo* 
,nente della CLBIi parla di 
riduzione del'orario di lavo» 
ro, il compagno Lama sotto
linea la necessità di una 
grande mobiUtaatone per chie
dere investimenti e program
mazione soprattutto al sud. 
Tutto cid è prioritario — 
continua Lama —, ma non' 
basta e elenca- una lunga se
rie di questioni da attrontar 
re: la riforma dal ooHoca-
mento, la battaglia sulle qua
lifiche e suBa formasione 
nrofessiunals. n rilancio del
la demoorasia di base nel 
•ititi^fy^ affinché sia pos 
afhue un contrailo reale sul-
l'applteasioos deUa Icssje di 
parità. . -j , 

;..n 

: ora arrivano 
ì? 

ROMA — Continua: ad aggravarsi la crisi delle aziende del 
,settore dell'elettronica civile e.di consumò. In particolare 
le aatende che producono televisòri a colori,; Zanussi, Vokan, 
Autovox,̂  Indesit, ecc.- hanno attualmente la maggioranza 
del lavoratori in cassa integrazione. Alla Indesit, stretta da 
una crisi finanziaria che investe tutto fl gruppo, per circa 
ioÒO lavoratori addetti aBa produzione di elettronica c'è ti 
rischiò del ltoèmtinmenta La situazione rischia di precipitare 
In maniera irrecuperabile se non d sarà un pronto intervento 
di politica industriale da parte del governo e se da parte 
degli imprenditori del settore non emergerà una disponibilità 
a integrare 1 rispettivi prograzomi produttivi in una strategia 
unitaria di ricerca, di innovazione tecnologica e commercia-

: llzzazione dei prodotti sia sul mercato nazionale che su quello 
estero. E* quanto chiede la FLM,- che mercoledì ha riunito 
in assemblea 1 delegati delle fabbriche di elettronica errile 
per un esame della situazione e per tt varo della piattaforma 
nazionale del settore, nei confronti del padronato e del 
governa'*- ; y'"; - -:-*;' •-•:'••-•'-.'-: 

La situazione è molto grave. Ce fl rischio di un forte 
ridimensionamento degli addetti del settore (oggi circa 
».<W». I sindacati chiedono la definizione di uno ó pra 
consorzi o raggruppamento di tapreàe In grado di realizf 
aere una maggiore mtegrasione produttiva e commerciale; 
la creazione di un centro nazionale di ricerca m accordo 
con Rai, Sip, Stt^émens, Olivetti, flgs-Ates; la creazione 
di un ente nazionale di omologazione del prodotti 
riqualificare l'immagine del prodotto nazionale. 

; t,' # r ^ s ; 
GENOVA- ^ « Quésta ̂  Volta 
in piazza non ci siamo solo 
noi metalmeccanici >. Lo di< 
ceva ieri mattina in piazza 
Montano, a Sampierdarèna, 
un operaio dell'Ansaldo. Era 
in corso uno dei presidi orga
nizzati a Genova nell'ambito 
della giornata di mobilitazio
ne proclamata dalla Federa
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL contro l'attacco padrona
le all'occupazione e per im
porre profonde modifiche ai 
provvedimenti economici del 
governo. v%̂v v 

In effetti la piazza e Via 
sede stradale erano piene di 
lavoratori e tutt'intorno era
no disposti gli striscioni del* 
le categorie: ospedalieri, elet
trici, edili, chimici, tessili, 
enti • locali. I • lavoratori del
l'Ansaldo, dell'Italsider e del
le altre aziende di Sampier
darèna e Cornigliano erano 
arrivati alle , 8,30: il ~ solito 
altoparlante sul tetto di una 
auto e i delegati che si al
ternano al riucrofono per snìe-
gare i motivi della manifesta
zione. Subito dopo i passanti, 
pensionati, giovani, casalin
ghe, si confondevano tra: le 
tute blu e verdi degli operai 
dando inizio così a un dialo
go fitto. che sarebbe durato 
fino a mezzogiorno. « Perché 
siete di nuovo in piazza? D 
decreto non è stato ritirato?», 

• chiedeva una donna. « D de
creto è stato ritirato, ma è 
"solo II primo " risultato" della 
nostra lotta. — ha risposto 
un operaio dell'Italsider —. 
n fatto è che qui continuano 
a pagare sempre gli stessi. 
Cioè noi, e anche lei, signora: 
non se ne accorge quando fa 
là spesa, ò quando deve pa
gare la bolletta della lucè è 
del telefono? ». 

Dibattiti dì questo genere 
si sono moltiplicati in un bat
ter d'occhio, tanto a Sampier
darèna che negK altri presidii 
oi^anìssàti in città. Il success 
so detto giornata di mobilita-
ziopé ha veramente superato 
le attese: intanto il nuraèro 
dèi prèsldrLi Ne erano previsti 
quattro (Sampierdarèna. De 
Ferrari. Sestri:-À e. Rivarote). 
ma nel Ponente si sono àg-
gionti altri a Pegli. Prà^^uP 
tri e Cogoleto. A- SestrLtlfi 
piazza Baracca, la giornata 
di-lotta si * aperta^conTarrt 

. vó dèi corteô  deOltolcaritieri: 
ùria realtà che si innesta con 
urgenzae drarnmaticità nel
la richiesta più volte avanza
ta dal sindacato al governo 
perché siano avviati precisi 
plani di settore nell'ambito 
di uri programma serio con: 

cui affrontare la crisi. Subi-
te dopo sono arrivati,i.lavo-: 
ratori delle altre fabbriche. 
in corteo, e msìériie'a.lórò</r 
netturbini, gli ospedalieri .e 
moltissimi pensionati. ,-

Anche in', piazza' Baracca, 
dove ha parlato il segretario 
regionale della CGIL Mfchete 
Guido, si è presto sviluppato, 
un dibattito tra i lavoratori 
e i cittadini. Un dialogo che' 
si è interrotto soltanto quan
do ha preso-fi mfcrofono un 
autorevole rappresentante del
la resistenza botiviana, Alvaro 
Del Portino, che ha descrit
to la tragica situazione del 
suo paese. Ancora una volta 
i ' lavoratori genovesi hanno 
manifestato la loro solidarietà 
umana e politica, mentre già 
sono suo studio misure con
crete per aiutare i democra
tici bolivani nella lotta con
tro la dittatura militare. 

La giornata di mobilitazio
ne ha tovestito tutta la re
gione: anche ad Imperia ci 
sono stati due prestati (uno 
nel capoluogo, l'altro a Ven-
timigha). A La Spezia e Sa
vona è proseguita la consul

tazione sui provvedimenti go
vernativi nei posti di lavoro. 
Questa mattina a Savona, nel 
qurtiere Dilegino. è prevista. 
l'assemblea generale provin
ciale dei delegati proprio per 

tirare le fila • del' dibattito 
sul pacchetto del Cossiga .2. 
che ha coinvolto ormai tutti 
Ì lavoratori della, provincia. 

Sergio Farinelli 

gruppi 
?*••< 

Rinnovato il contratto del settore arti
giano - Confartigianato non ha firmato 
ROMA""—V.È" stata raggiunta Ieri l,Ìpotésij ùì accordo per il 
rinnovo del contratto collettivo di lavoro del settore artigiano 
tessile è abbigliamento. L'intesa, che interessa 400̂ 000 làvo: 
ratori, è stata firmata dalla Fulta e dalle organizzazioni "af̂  
tigianev Cria! Casa e Clàai, mentre la Cgia ha mantenuto uri, 
atteggiamento negativo. L'elemento qualificante del nuovo 
contrattò sta.neU'aver ottenuto per la prùria volta.la tuteladei 
licenziamenti individuali. Sono previsti anche .aumenti sala-
riali intorno alle trentamila lire: e. duecentomilâ !.. lire cuna 
tantum» per il recupero dei mesi trascorsi dalla, scadenza 
del vecchio contratto. Si è intensificata, intanto, l'iniziativa 
del sindacato é dèi lavoratori dell'industria1 tessile, dell'ab-

•bigliamento e calzaturièra per là conquista dei contratti in
tegrativi aziendali. Recentemente sono stati raggiunti accordi 
in.quasi tutti i grandi gruppi del settore privato, méntre i 
consigli di fabbrica delle varievaziende Lanerossi-Eni hanno 
presentato le piattaforme rivendicative. -Le intese firmate. 

-fino ad oggi (1085 per 350.000 lavoratori) riguardano preva-i 
lentemente le regioni centro-settentrionali (ltfarzotto, Facis, 

• Bettéttori; Cantoni, Olcesè, Nordica, ecc.). Proseguono, hi-
: tarilo, le vertenze aperte in 750 posti di lavorò ê  altre oren-
derannq il. via in autunno. • ^" j :'[ 

Un giudizio positivo sull'andamento della contrattazione 
h stato espresso, l'altro ieri, a Roma nel corso di una confe
renza .stampa tenuta dalla federazione nazionale unitaria di 
categoria* GH aumenti salariali vanno, in media, dalle trenta 
«,a& ;̂ uarantajnlla Kr<e mensili « scaglionate ». Nella maggio* 
ranza dei casi si tratta di aumenti «uguali per tutti», ma 
sonovp^f^sti' ar*ché„-migl̂ amenti salariali .collegati, Jul'î K 

^ quadraJàiento,;:agU;inceh!tiv̂  alla prt? 
senza. Nei settori delle confezióni e delle calzature, dove fl 
lavoro a domicilio è molto diffuso.,sono stati raggiunti alcunf 
accordi per là determinazione delle tariffe di cottimo. 

•v-̂ ,;jLa grande maggioranza degUi accordi ha consentito aljè 
organizzazioni sindacali di ottenere impegni per uria notevole 
quantità dì investimenti rivolti, in particolare, a; sostituii 
impianti vecchi e,superati con tecnologie avanzate e. sofisti-; 
cete. Parallelamente, nel settore tessile, si sono studiate sohW 
ziorii per una maggiore utilizzazione degli. impianti. C fc 
onesto quadro che è stata condotta la lotta per la riduzióne 
dell'orario di lavoro raggiungendo, a parità di salario/ le 
trentasei, ore settimanali (per sei giorni lavorativi). In t&r 
curri accordi è stato, inoltre, contrattato n ricorso al «part-
time» per un totale di circa miDe posti di lavoro che inte
ressano In parte gli attuali dipendenti, in parte, nuovi assunti. 

.'•'."'•-•.Per quanto:..riguarda l'occupazione, con la contrattazione 
.aziendale è stata garantita finora la sostituzione del cinquanta 
-per cento ©M~«turn-over» nel settore tessile.1 mentre neH'ab-
,; bUgliameoto- e nel cakàturiero sono., stati difesi sostamial-
mente glifattuali iivetìf. "" 

:'" " P»rticóìaT«rattenzione~e"stata. riservata al problema del 
consolidaménto dell'industria nel Mezzogiorno contrattando 
! quote di produzione; da potare air Stid. Un terreno sul quale 
si sor» conquistati spazi:*-.ê procedure per una migliore or-
ganfzzariorie del 'lavoro è quello della valorizzazione della 

: professionalità dei lavoratori. Gli accordi per il lavoro «a 
- isòié »;: che; hanno -suscitato 'notevole interesse tra i lavora-
-tòri, offrono la; possibilità* di un'attività meno ('parcellizzata 
che dia ai lavoratori macrinrè responsabilità e-possibilità di 

. intervento nel processò produttivo.1 - j -1 Z'Vì" 
f^Vr-'-^- -k - ; ^ ^ lorènzò Bafftlno 

: Viano libre: mndmra^ 
dissenso tra sindacati e governo 

ROMA — t problemi del set
tore chimico, con particolare 
riferimento al comparto del
le Fibre sono stati esamina
ti ieri pomeriggio al ministe
ro delle PP.SB. nel corso di 
un incontro al quale hanno 
preso parte. De sfJchells è 1 
rappresentanti sindacali. Al 
termine dell'incontro. Gara-
vini ha detto che 1 sindacati 

hanno confermalo 11 loro dis
senso sul plano di ristruttu
razione tei. settore che pre
vede, tra l'altro, 16» Ucen-
«lamenti nel Méssof̂ orao. 
T • njinsttnnr TITTÌ sssmliiala 
nei prossimi giorni in una 
serie di incontri con 11 ss> 
verno sul punti di crisi che 
avranno uri carattere di ri
cognizione deOe varie 
aloni. 
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